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Vita agra nella 
città del «boom» 
Stasera 11 film di Lizzani tratto dal 
romanzo (1962) di Luciano Bi a nei ardi 

La vita agra. Il romanzo che 
nel 1962, diede faina a Lu
ciano Bianciardi, lo scrittore 
maremmano scomparso im
maturamente nel 1971, faceva 
11 verso siri dal suo titolo, 
alla Dolce vita di Fellini, ap
parsa sugli schermi un paio 
d'anni avanti. 

Non la Roma molile di vizi e 
di scirocco, ma una Milano 
fredda, umida, eppur percor
sa dai sordi brividi del na
scente boom economico e del
l'industria culturale, faceva 
da afondo all'amara vicenda, 
a tinte autobiografiche, del
l'intellettuale di provincia 
che, approdato nella metro
poli nordica con propositi bar
ricadieri, finisce invece per 
Integrarsi, a poco a poco, nel
le squallide pieghe marginali 
della « società opulenta ». 
L'integrazione s'intitolava ap-

!
>unto, un lungo racconto del-
o stesso Bianciardi, prece

dente La vita agra, e che più 
da presso, con mordente spi
rito, sbeffeggiava 1 mitici al
bori della nuova editoria, di 
cui l'autore aveva vissuto, o 
meglio sofferto, l'esperienza. 

U cinema, a sua volta, s'im
padronì della Vita agra, nel 
1964, per mano di Carlo 
Lizzani. Il film omonimo che 
vedremo stasera nel quadro 
del ciclo « Immagini degli An
ni Sessanta» (Rete due, ore 
21,30), segue abbastanza da 
vioino la traccia narrativa o-
riginale, dalle iniziali osses
sioni nichilistiche del prota
gonista al graduale suo impe
lagarsi nella palude di una 
meschina lotta per la soprav
vivenza quotidiana, sino al 
raggiungimento del livello 
dell'uomo medio e mediocre, 
con casa, macchina, e il resto. 

In maggior misura ed distac
ca dalla pagina scritta la par
te conclusiva, dove si ribal
tano nella giacialità di un 
giudlfllo « obiettivo » (certo 
più congruo al regista) la 
libidine autocritica, il sogget
tivismo viscerale che furono 
propri di Bianciardi, ma che, 
trasposti in diverso linguag
gio, rischiano di scadere in 
aneddotica dispersiva, con pe
ricolose oscillazioni, di tono, 
tra la farsa e il grottesco. La 
satira, d'altronde, non è mai 
stata molto nelle corde di 
Lizzani. 

E Ugo "Fognassi, reduce in 

quel tempo da prestazioni a 
lui più congeniali (come La 
voglia matta di Salce), che lo 
avviano a crescenti successi, 
rimane piuttosto estraneo al 
ruolo di Luciano, comunque 
servito col mestiere di sempre. 
Degna di nota, Invece, la pro
va di Giovanna Ralli nelle 
vesti della vitalissima Anna: 
ragazza troppo sicura, trop
po priva di sfumature, trop
po «fanatica» per 11 tempe
ramento del nostro, ma dota
ta pure d'un calore, d'una co
municativa umana, oggi qua
si Inconcepibili. 

ag. sa. 
Nella foto: Ugo Tognazzl • 

Giovanna Ralli interpreti da 
e La vita agra ». 

Un Brecht 
inedito 

alla radio 
Prende il via oggi po

meriggio una biografia ra
diofonica in tredici pun
tate un po' particolare. 
Ferruccio Masini, docente 
universitario, ha sceneg
giato infatti II «povero 
Bertolt Brecht» nell'Olim
po dei classici dove il gran
de drammaturgo tedesco 
e le sue opere vengono e-
saminati da un ineffabi
le segretario generale (Ce
sare Gelli) di un club di 
scrittori classiti. Questi 
dovrà decidere se Brecht 
è degno di essere ammes
so nel loro olimpo; ma 
11 « candidato » non su
pererà la prova e M ri
conoscimento ufficiale ver
rà rinviato. Il program
ma che andrà in onda tut
ti i martedì alle 1730 a 
Radiouno. rievoca 1 mag
giori personaggi teatrali 
creati da Brecht (da Jen
ny a Mackie Messer a 
Baal) e ripropone più di 
quaranta sue canzoni (tut
te cantate da Adriana 
Martino) 
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Il labirinto dei «diversi» 
I/idea di partenaa • il tema 

della serie // labirinto deWim-
maginasione, curata da Giù* 
Ho Macchi e Sergio Moravia, 
in onda lunedì sul secondo 
canale, sono •ani» dubbio in
teressanti: come, del resto, 
sono qua-ti oempre stati le ini
ziative e i temi portati ila 
Giulio Macchi sul video, an
che nel meno recente {Musa
to (basti pensare alle sue tra
smissioni e rubriche scientifi
che, prima tra tutte Orizzonti 
della scienza e della tecnica, 
ina poi anche, ad esempio, 
/ nostri conti che trattava pro
blemi di vita quotidiana Art-
traverso dibattiti che utilizza
vano collegamenti in e diret
ta » tra cr esperti » in studio e 
consigli di quartiere in diver
se città italiane: uno esperi
mento che, come tanti altri, 
non ha poi avuto, purtroppo, 
alcuno «viluppo). 

In questa serie si intende 
sviluppare un discordo sulla 
« diversità », tema molto at
tuale, quasi di moda, e co
munque certamente radicato 
nella nostra realtà quotidiana. 
L'idea, mi pare, è quella di 
discuterne attraverso l'anali
si dell'universo drammatico e 
poetico di alcuni scrittori e 
registi teatrali e cinematogra
fici. Si profila, dunque, l'in
tenzione, non consueta per la 
TV, di individuare e analiz
zare il rapporto tra i proble
mi che ciascuno di noi si può 
trovare e si trova ad affron
tare e a soffrire nella propria 
pratica di vita e nei contatti 
con gli altri, e il travaglio 
che detcrminati autori hanno 
espresso sulla scena o sullo 
schermo (per esempio: Strind
berg o Ih«en per riferirci al
le due trasmissioni della scor
sa settimana e di ieri sera). E 
si applica anche il proposito 
di utili7»are brani registrati 
di drammi o sequenze di film 
per dare cor|>o all'analisi e 
renderla puntuale. 

Ma poi ecco che. invece, 
questo percorso nei due sensi 
— dalla realtà collettiva al 
« labirinto dell'immaginazio
ne » del singolo autore e vi
ceversa — non «»i compie, di 
fatto: il mondo poetico di 
quello scrittore o di quel re
gista, le loro opere «ono il 
punto di partenza e di arri
vo, e la trasmissione «i risol
ve in un commento all'autore 
o agli autori. Di più. ali 
a esperti » chiamati a svolge
re questo commento in chiave 
di critica letteraria o teatrale 
o cinematografica o in chiave 
psicanalitica, adoperano un 
linguaggio e riferimenti molto 
specialistici. Sembra — e que
sto. peraltro, si deve ancora 
rilevare nella magsior parte 
degli interventi degli « esper
ti » sul video, nei canini più 
diversi — che chi parla ab
bia in mente soprattutto, «e 
non esclusivamente, ali in
terrogativi e le po-sibili obie
zioni dei suoi colleghi snl te
ma in questione: e a quelli 
si preoccupi di dare ri«noMa. 

Inevitabilmente, il discorso 

sì fa cosi accademico e chiu
so: per intenderlo bisogna «*-
aerei dentro in partenza. Di 
più: l'interesse stesso del la
ma decresce, per chi parta da 
altri punti di riferimento; per 
chi, ad esempio, nel porsi il 
problema del a folle » come 
e diverso », o del a senso di 
colpa », non ha affatto in 
niente Strindberg o Ibsen, ma 
taluni fatti di cronaca, Io scot
tante dibattito sulla psichia
tria, o anche le sue proprie, 
comuni esperienze familiari e 
di vita. E «Ilora vien fatto di 
chiedersi quali funzioni o qua
li destinatari possa avere una 
6erie come questa (e l'inter
rogativo vale per molti altri 
programmi • culturali » della 
televisione). NegU ultimi tem
pi, la discussione sugli indi
rizzi della programmazione te
levisiva nei diversi paesi si è 
polarizzata su due possibili 
prospettive: quella dei pro
grammi che puntano costante
mente al massimo ascolto e 
quella dei programmi che, 

per converso, puntano — co
me potrebbe appunto essere 
il caso del Labirinto dell'im
maginazione — a un ascolto 
« qualificato », intendono cioè 
rivolgerei • determinali strati 
o gruppi di telespettatori. 

Questa seconda prospettiva, 
che prefigura scelte precise 
da parte del telespettatore e 
un colloquio approfondito con 
una platea ristretta, non è fa
cile tuttavia da realizzare. In
nanzitutto, non si può dimen
ticare che una platea televi
siva, per quanto ristretta sia, 
si compone pur sempre di cen
tinaia di migliaia di persone. 
Inoltre, in base a quali crite
ri si individuano questi desti-
natari e qualificati »? In base 
a quali criteri, cioè, si Menti-
fioano le nuove esigenze e 1 
nuovi interessi, e quindi si 
scelgono le tematiche e i modi 
dì trattarle? Il rischio è quel
lo che, ancora una volta, gli 
ideatori e i realizzatori di un 
programma si autoelegeano 
rappresentanti del loro even-

Dov'è finito Albert Finney? 
LONDRA — L'attore inglese Albert Pinney e la sua com

pagna, Diana Quick, sono « scomparsi » dopo aver annun
ciato ai loro amici che avrebbero effettuato un viaggio in 
barca sul Rio delle Amazzoni, in Brasile. La coppia era at
tesa a Hollywood lo scorso mercoledì per colloqui di affari, 
ma non ha finora dato segni di vita, n amico e socio in 
affari di Pinney. Michael Medwln, ha dichiarato in un al-
bergo di Hollywood di essere «preoccupato» per 11 man
cato arrivo della coppia e di aver intenzione di far ini
ziare le ricerche se il silenzio si protrarrà ancora. 

male pubblico • si regolano | 
esci usi vaine nt e in base alle i 
proprie esigenze e ai propri i 
interessi. Il che equivale ad 
agire, ancora una volta, alla | 
cieca,' fidando sul proprio « in
tuito », o sulla propria |>re- | 
sunzione. Qui, in realtà, si po
ne di nuovo il problema ren- ! 
trale del rapporto tra TV e 
pubblico, della possibilità tri 
articolare e trasformare que
sto rapporto; e si pone di nuo
vo il problema di conoscere 
il pubblico anche attivando 
possibili processi di parteci
pazione e di fruizione di que
sto pubblico alla produzione 
stessa ' dei pfogramtni. Un 
esempio, proprio in riferimen
to al Labirinto dell'immagina» 
sione, I drammi e i film che 
offrono alla serie materiale di 
analisi hanno circolato nei tea
tri e nelle sale: se si fosse 
cercato di discutere sull'impo
sta mone stessa del programma 
e poi sul tema anche con i 
groppi di persone che aveva
no assistito agli spettacoli non 
sarebbero forse emersi inter
rogativi meno specialistici e 
il riferimento alla realtà quo
tidiana non avrebbe forse fat
to comunque il suo ingresso 
nel discorso? E' ancora una 
indicazione elementare, ma 
varrebbe la pena di tenerne 
conto, proprio nella prospet
tiva di programmi che non 
vogliano rischiare di e*«erc, 
insieme, astrusi per la genera
lità dei telespettatori e trop
po poco approfonditi per gJi 
« affezionali ». 

CONTROCANALE 

Giornali fatti in serie? 
E' probabile che tra qual

che anno potremo leggere il 
giornale senza il disturbo di 
andurlo a comprare: ci arrive
rà direttamente sul televiso
re schiacciando il tastino 
giusto e chiedendo la pagina 
o l'articolo che ci interessa. 

Per ti momento tocca ancora 
andare all'edicola per com
prare il quotidiano preferito. 
E tuttavia — come ha docu
mentato il « Dossier » di do
menica sera curato da Bruno 
Ambrosi — il modo di « fab
bricare » il giornale 3ta total
mente cambiando a cento an
ni dall'invenzione della lino
type, la macchina che tra»for
ma in righe di piombo le co
se scritte dai giornalisti. Il 
cervèllo elettronico e il laser 
stanno sostituendo intere fa
si di lavorazioni, scompare la 
vecchia tipografia con i com
plessi procedimenti ' di lavo
razione basati tutti sul piom
bo e al suo posto compaiono 

'uffici asettici, silenziosi, nei 
quali si lavora con il camice 
bianco. 

Gli articoli, battuti su una 
tastiera, vengono direttamen
te impressionati su una pelli
cola: in base a codici pre

stabiliti il cervello elettro
nico li raggruppa, li orga
nizza, costruisce la vagina; il 
laser la trasforma in una 
lastra sottile e duttile pron
ta per la stampa. 

Ma il cambiamento sarà sol
tanto tecnologico? Questo è 
inevitabile — come sostengo
no gli editori — per ragioni 
di costo e di efficienza; è vi
sto senza pregiudizi da tipo-
grafi e giornalisti che chie
dono, però, di contrattarne • 
controllarne l'applicazione. 

Il dossier di Ambrosi, attra
verso le immagini dedicate al
le esperienze di altri paesi, 
ai primi passi della nuova 
tecnologia in Italia, atte in
terviste ne ha spiegato il per
ché. Le nuove macchine col
piscono l'occupazione (e il 
problema non lo si può risol
vere limitandosi a cacciare 
la gente), fanno sparire la 
vecchia immagine del tipo
grafo ma possono stravolge
re anche la funzione del gior
nalista riducendo gli uni « 
gli altri a meri a tecnici del
l'informatica ». 

Un intreccio di ragioni e-
oonomiche e politiche ten

de già a delineare una situa
zione del genere: pochi cen
tri nazionali o sovranaziona-
li curano la raccolta delle 
notizie, degli articoli che poi, 
attraverso i terminali colle
gati, vengono riversati su 10-
20-100 giornali saltando tutti 
i passaggi del controllo, del
la elaborazione, della rifles
sione sull'avvenimento. 

Una informazione meno va
riegata, alla fine, e più ugua
le, monocorde; non un con
fronto di voci e di opinioni 
ma — come ha detto il pre
sidente dei giornalisti, Mu-
rialdi — il trionfo del Gran
de Redattore Capo Unico che 
sceglie e decide per tutti. 

Di costui si sa già qualco
sa: è figura proteiforme che 
potrebbe usare il cervello e-
lettronico meglio di come in 
altre situazioni ha già usa
to la vecchia, cara linotype: 
sempre — però — per ri
durre la democrazia e la li
bertà. Oggi poligrafici e gior
nalisti (ma la faccenda ri
guarda tutti) sono impegnati 
a impedire che questo fan
tasma torni a materializzarsi. 

a. z. 

L •' W •• '. i 

Assegnati nella notte gli Oscar '79 

I due gemelli 
hollywoodiani 

Una cerimonia fuori dal tempo e dalla realtà 

La notte degli Oscar, abbagliante e 
tempestosa, è un momento fuori del tem
po nel mondo dello spettacolo. E fuori 
della realtà, beninteso. 

Quindi, eccoci qui a narrare, ancora 
una volta, del presepe di Hollywood, ras 
segnati a finire anche noi dannati nel
l'orbita di un effimero pianeta, poiché 
il lettore accederà a queste note solo a 
fuochi spenti, quando t nomi dei vinci
tori saranno ormai di pubblico dominio 
e forse già dimenticati. Fuochi fatui, duri 
que, ma chi ha mai sostenuto il con 
trario? 

Non ai pare il caso di fare previsioni. 
L'anno scorso, giocammo d'azzardo pro
nosticando un successo beffardo di Va
nessa Redgrave (candidata per Giulia di 
Zlnneman) a dispetto delta furiosa cam
pagna scatenata contro di lei dalle folte 
schiere dei sionisti d'America, e una volta 
tanto ci azzeccammo, perché confidavamo 
ciecamente nel principio superiore di Hol
lywood, vale a dire il gusto del clamoroso 
ad ogni costo di cui ai fa politica, nella 
« Mecca del cinema », del tutto a pre
scindere dalla politica in senso stretto, 
che si fa altrove, se non si fa a spro 
posito. 

Del resto, anche col senno di poi. qua 
sfanno ci sarà ben poco da aggiungere 
perché le notizie importanti, stavolta, 
sono tutte della vigilia, a cominciare dal 
la sorprendente ricomparsa in pubblico 
dell'attore John Wayne, chiamato a fai 
da cerimoniere due mesi dopo l'ultimo, e 
più grave intervento chirurgico, quello 
che sembrava ormai dovergli essere fa 
tale. Questa leggenda clinica e cinema 
tografica sarà senz'altro la macabra ai 

trazione principale, un clou degno del 
massimo kitsch /ioii{/ux>odfano. 

Se il «duro» per eccellenza sarà li ad 
incarnare lo spirito indomito di un'Ame 
nca che non si vede più nemmeno al ci 
nenia, resta però il fatto che stano stati 
candidati quest'anno, principalmente, due 
film di argomento assai imbarazzante: la 
guerra nel Vietnam. 

Probabilmente, Tornando a casa di Hai 
Ashby e II cacciatore di Michael Cimino 
non risulteranno premiati all'altezza del
le previsioni. Sarà bene ricordare, infatti, 
che questi due film, nel corso della sta
gione non sono stati accolti in maniera 
particolarmente entusiasta dal pubblico 
Italianissime polemiche tutte ideologiche 
a parte, è emersa fondamentalmente l in
confutabile tendenza dello spettatore ame
ricano a sottrarsi all'incombente revival 
vietnamita. 

Pertanto, ideando, realizzando e prò 
muovendo questi film, l'industria cine 
matografica statunitense ha ancora mia 
volta precorso i tempi, come aveva fatto 
allo scadere degli Anni Sessanta con I 
film inneggianti alla contestazione gio
vanile. Di questo bisogna indubbiamente 
darle atto, a maggior ragione se la Hol
lywood mondana e conformista decide 
rà di correggere il tiro. 

Infatti, se qualcosa potranno dimostra
re gli Oscar 1979, è l'ormai insariabile frat 
tura tra la Hollywood produttrice e la 
Hollywood celebrante. Un abisso che nep 
pure la stretta di mano fra l'indistrutti

bile « berretto verde » dell'Iowa John 
Wayne e il giovane cacciatore newyor 
ehese Robert De Ntro potrebbe colmare. 

d. g. 

Avviata a Sestri Levante una cineteca comunale 

Ncitro servizio 
SESTRI LEVANTE — A 
Milano, la cineteca ita
liana; a Torino, il museo 
del cinema; a Genova, la 
cineteca «Griffith»: pare 
che il più problematico trian
golo industriale sia duplicato 
da un triangolo cinemato
grafico, problematico anch' 
esso ma, attualmente, in ten
sione verso il quadrilatero. 
Infatti, a Sestri Levante 
(dove, negli anni '60, ha ope
rato uno dei più frequentati 
cineclub della riviera) è at
tiva, e in via di definitiva 
istituzionalizzazione, la cine
teca comunale, che presto 
sarà rappresentata in bilan
cio da una voce precisa con 
relativi stanziamenti, e po
trà disporre di una saletta 
di duecento posti, attrezzata 
per proiezioni in super 8 • 
16 mia 

La cineteca comunale è 
pensata e impostata come 
articolazione della bibliote
ca del film ed «è sostanzial
mente finalizzata a usi di
dattici e formativi per una 
comprensione del cinema co
me linguaggio - spettacolo -
industria », nell'ambito della 
scuola dell'obbligo e supe
riore. Per questo, il forma
to scelto per il patrimonio 
filmico della cineteca è 1' 

Stantio e Ollio 
negli scaffali 

economico e funzionale su
per 8 SD (l'apparecchiatura 
è ideale per i piccoli scher
mi obbligati delle aule), e 
le prime dotazioni (ormai 
più di centocinquanta titoli) 
consistono nei documenti del 
cinema delle origini e delle 
comiche mute (Mack Sen-
nett, Buster Keaton, Larry 
Semon, Charlie Chaplin, Har
ry Langdon, Stan Laurei, 
Oliver Hardy, Harold Lloyd), 
allargandosi, via via, ai clas
sici europei e americani, al 
cinema fantastico e dell'or
rore, a tutto il cinema d'ani
mazione. 

Gli interventi nelle scuole 
(corsi di aggiornamento per 
gli insegnanti, interventi di
retti nelle classi) si sono an
dati qualificando di anno in 
anno. II corso attuale ha in 
programma l'illustrazione del 
concetto e della realtà di 
«cineteca», nel contesto di 
Sestri, al fine di radicarla 
più e meglio nel territorio 
come servizio social* 

Verso la fine dell'anno tn 
corso, salvo variazioni, co 
munque comune e cineteca 
organizzeranno a Sestri il 
«Primo festival del cinema 
muto», nel corso del quale, 
oltre alle retrospettive com
plete di Mack Sennet e Da
vid Wark Griffith, verranno 
presentati anche alcuni ca
polavori del muto americano 
girati In colore. Il festival 
dovrebbe rappresentare il 
momento qualificante di un' 
attività permanente, evitan
do di ripetere le solite e tri 
sti esperienze delle manife
stazioni nel piccoli centri: 
otto giorni di gloria e di 
« kermesse » contro 11 resto 
dell'anno morto e mortifica 
to. Non a caso verranno coin
volti, in orario scolastico, gli 
alunni, e la cineteca farà ki 
modo di acquistare tutti i 
film presentati, per averli e 
metterli normalmente a di 
sposizione. 

Giusi Quarenghi 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12^0 ARGOMENTI • (C) • Elettricità dal sole 
13 PRIMISSIMA * Attualità culturali del TG1 - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
17.10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.15 ARTISTI D'OGGI • Luigi Montanarinl 
17,35 MALICAN PADRE E PIGLIO • al i piccolo giardino» 
15 ARGOMENTI • (C) - Italia: 19261929 
18£0 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino e del con

sumatore • (C) 
19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1M0 SPAZIO 1090 - (C) - Telefilm • «Golosa 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVVISSUTI • Telefilm - (C) - Con Carolyn Sey-

mour, Jan Me Culloch, Lucy Fleming 
21,40 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA • (C) • «Partire dal 

bambino» 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD • La comunicazione teatrale nel 

Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
1X30 STORIA DELLA MATEMATICA • (C) 
1*39 CICLISMO - Freccia Vallona 
17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà • Disegni animati • (C) 
17,95 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm • (C) 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attualità 

- (C) 
l i INFANZIA OGGI - Psicologia dell'Infanzia • (C) 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
HM BUONASERA CON. RITA AL CIRCO - (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 

spettacolo 
21,30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

«La vita agra» • Regia di Carlo Lizzani - Con Ugo 
Tognazzl, Giovanna Ralli, Rossana Martin, Giampiero 
Albertlni - Al termine: Carlo Lizzani racconta 

23 PRIMA VISIONE • (C) 
23.15 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: Ciclismo; 17,50: Telegiornale; 17.55: La piccola 
rondine; 18: Attraverso l'obiettivo; 18.25: Rapina a cro
nometro; 18.50: Telegiornale; 19.05: Retour en France; 
1935: n mondo In cui viviamo: 20.30: Telegiornale; 20,4o: 
Film svizzeri del passato «194445: L'ultima speranza» 
con E. G. Morrison. John Hoy. Regia di L. Llndtberg; 22,35: 
Terza pagina; 23.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale: 20.30: Maja dall'Isola delle Tempeste: 22: Temi 
d'attualità; 22,30: I canti della riscossa; 23,10: Punto d'in
contro. 

• TV Francia 
ORE 11.15: n sesto senso; 11.45: A 2: 12.20: Pagina speciale; 
12,40: Piloti; 16,25: Finestra su_; 16,55: Recré A. 2; 17,35: 
E* la vita; 18,45: Tribuna politica; 19: Telegiornale; 19.40: 
La vita di Shakespeare: 22,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: La suora 
bianca. Film. Regia di Tito Davidson con George Mistral. 
Jolanda Varela: 22.35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 2330: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, S. 10, 
12. 13. 14, 15. 17, 1». 2L » . 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, starnano; 7.45: La dill-
cena»; •,40: Ieri t i Parla
mento; tVM: Istantanea mu
sicala; t : Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1036: Ro
dio anelilo; IL»: Incontri 
musicali dal a l o ttpo; 12.05: 
Voi «d k> t» ; 1*»: Voi ed 
to "79; 14,05: Musical mente; 
1420: Libro diacoUoa; 15,05: 
Rally; IMS: Errepluno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Rao-
conto di Dylan Thomas; 

1730: n «povero Bertolt 
Brecht » nett'oUmpo dei clas
sici con le sue canzoni can
tate da Adriana Martino; 
1730: Walter Rissati e la 
sua orchestra; 18,05: Dischi 
« fuori circuito »; 1830: Ap
puntamento con 1 Nomadi o 
i New TroUs; 1935: Confron
ti sulla musica; 2030: Occa
sioni; 21,05: Radiouno Jan 
"79; 2130: Moli Flanders di 
Daniel De Poe; 22: Cornei-
nastone suono. 

• Radio t 
GIORNALI RADIO: 630, 
730. 830, 930. 1130, 1230, 
1330, 1530. 1530, 1630. 1930, 

2230, 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,05: Buon 
viaggio; 735: Un altro gior
no; 930: Domande a radio-
due; 932: Di che vivono gli 
uomini; 10: Special GR2 
sport; 10,12: Sala F; 1132: 
Bandocane e suoi coUeghi—; 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue Oganga 
Schweltser; 17.15: Qui radio-
due; congedo; 1730: Specia
le GR2; 17J50: Long playing-
hlt; 1833: A titolo sperimen
tale; 1935: Conversazione 
quaresimale; 20: Spazio X; 
22,05: Cori da tutto il mon
do. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
730, 8,45, 10.45, 12.45, 13.45, 
18,45, 20,45, 2335. 6: Preludio; 
835: H concerto del matti
no; 9: n concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro, don
na; 1035: Musica operisti
ca; 1130: Per qualche ra
metto in più; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.16: GR3 coltura; 
1530: Uh certo discorso mu
sica; 17: L'università e la sua 
storia; 1730: Spastotre; 
19,15: Spazi otre; 21 v Appun
tamento con la scienza. 

OGGI VEDREMO 
l sopravvissuti 
(Rete uno, ore 20 ,40) 

Riusciranno i nostri eroi a ritrovare parenti, amici e vici
ni scampati al terribile morbo che ha falcidiato mezzo 
mondo? Gli sforzi di Abby Grant e della pattuglia di affe
zionati sodali che la seguono sembrano fallire. La donna, 
tra l'altro, scopre di essere portatrice del male che continua 
a mietere vittime. Ma la speranza è l'ultima a morire: in
fatti, Abby • raccatta bagagli e cose varie e riparte dalla 
comunità religiosa dove era capitata in cerca del figlio 
Peter; che sembrerebbe aver ritrovato presso una fattoria 
dove vivono un uomo e un ragazzo. Ma le sue peregrina
zioni non sono ancora finite. 

Caretyn Seymear e tea McCnllocti interpreti dei iSaprawissuti» 

TGZ-Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

E' stato già battezzato il s come eravamo > milanese il 
volume, uscito da pochi giorni presso Feltrinelli, Milano 
in guerra. Vi si trovano le Immagini, a volte di dolore e di 
sofferenza, a volte bizzarre e impensabili in mezzo a tanta 
tragedia, della città tra il '43 e il '45. Il libro si giova di 
una Introduzione di Camilla Cederna che questa sera, in 
uno dei servizi della «tersa pagina» del TG-2, ricorderà 
con Marlisa Trombetta quei giorni terribili. Gullioer, inol
tre. rende omaggio, attraverso un «ritratto» curato «a 
Lilian Terry. a Charles Mingus, uno dei più grandi musi
cisti jass, recentemente scomparso. Altri « pezzi » della tra
smissione di questa sera riguardano k> scrittore Mario Tobino 
e la barba, sì proprio la peluria che un bel mattino deci
diamo di far crescere sul viso' perché ci siamo stufati di 
continuare il rito della «Gilette» o del rasoio elettrico. 
oppure per dare! un'aria «impegnata», o chissà per quali 
altri motivi. E* quello che cercherà di spiegare Pier Nlco 
Solinas in un servizio dal significativo titolo Ecce barba. 

Quando la scuola cambia 
(Rete uno, ore 22) 

L'esperiensa di Mario Lodi a Vho, un piccolo centro 
nella Bassa Padana, costituisce l'avvio per questo nuovo 
programma di Vittorio De Seta (fu lui a realizzare Un anno 
a Pietralcta, rivisto la scorsa settimana) che intende esplo
rare a fondo I cambiamenti intervenuti in questi ultimi anni 
nella scuola, 

,. ' v se'*"? ^ 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA 
E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 

/ "™ " " i \ A B ì n t ó o ' qualsiasi bictetetta è buona Poi ti accorgi che anche I 
/ v I \ cictaturismo richiede alla tua bici qualità di resistenza e leggerezza 
• ^w # ^ c ^ solo un telerà feafizzctocxxionlrrntii^ ti 
Il x . I ^£ Se pensi od uno nuova btcicletta. pensala nuovo davvero cc-

v ^ t * » * * " sfrutta con tubi Zeta. E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Stucfato per resistere od ogni oondbione di inx^iego e alle più dure sol
lecitazioni. 
Per i viaggi lunghi potrai occessoriarla facilmente e pedalare sicuro, il 
te4ato.bewiDikxKdatoedeo^ia*oto,poòs^ 
eccessivo. Se invece) tIpioce correre e sfidare gli amici, vai pure. 
i fcjtt ZETA hanno to sprint nel sangue Non per niente sono 
ÒaanMdrjCoUinbuse*» produce l tubi per le biciclette 
deiUUKJoompionL 
R telato ootftuRo con tubi Zeta è adottato do tutte le pKtqua-
nfloale Case produttrici di biciclette. Non ci sono problemi 
soegi la lua marca preferita e assicurati che il telato sia mar 
calo Zeta 

) COLUMBUS 
tubi yccfaB par bkJcJ«ti»ap«ctaS-Vta Dal P ^ ^ (02) 504187-504 Ws 


